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  4  -bis  . Fino alla precisazione delle conclusioni la persona che ha 
proposto domanda di rettifi cazione di attribuzione di sesso e il coniuge 
possono, con dichiarazione congiunta, resa personalmente in udienza, 
esprimere la volontà, in caso di accoglimento della domanda, di costi-
tuire l’unione civile, effettuando le eventuali dichiarazioni riguardanti 
la scelta del cognome ed il regime patrimoniale. Il tribunale, con la 
sentenza che accoglie la domanda, ordina all’uffi ciale dello stato civile 
del comune di celebrazione del matrimonio o di trascrizione se avvenu-
to all’estero, di iscrivere l’unione civile nel registro delle unioni civili e 
di annotare le eventuali dichiarazioni rese dalle parti relative alla scelta 
del cognome ed al regime patrimoniale.  

 5. Con la sentenza che accoglie la domanda di rettifi cazione di 
attribuzione di sesso il tribunale ordina all’uffi ciale di stato civile del 
comune dove è stato compilato l’atto di nascita di effettuare la rettifi ca-
zione nel relativo registro. 

 6. La sentenza di rettifi cazione di attribuzione di sesso non ha ef-
fetto retroattivo. Essa determina lo scioglimento del matrimonio o la 
cessazione degli effetti civili conseguenti alla trascrizione del matrimo-
nio celebrato con rito religioso. Si applicano le disposizioni del codice 
civile e della legge 1° dicembre 1970, n. 898.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo dell’art. 98, comma 1, del citato decreto del 
Presidente della Repubblica 3 novembre 2000, n. 396:  

 «Art. 98    (Correzioni)   . — 1. L’uffi ciale dello stato civile, d’uffi cio 
o su istanza di chiunque ne abbia interesse, corregge gli errori materiali 
di scrittura in cui egli sia incorso nella redazione degli atti mediante 
annotazione dandone contestualmente avviso al prefetto, al procurato-
re della Repubblica del luogo dove è stato registrato l’atto nonché agli 
interessati. 

 (  Omissis  ).». 
  — Si riporta il testo dell’art. 4 del decreto del Presidente del Con-

siglio dei ministri 23 luglio 2016, n. 144 (Regolamento recante disposi-
zioni transitorie necessarie per la tenuta dei registri nell’archivio dello 
stato civile, ai sensi dell’art. 1, comma 34, della legge 20 maggio 2016, 
n. 76):  

 «Art. 4    (Scelta del cognome comune)   . — 1. Nella dichiarazione di 
cui all’art. 3, le parti possono indicare il cognome comune che hanno 
stabilito di assumere per l’intera durata dell’unione ai sensi dell’art. 1, 
comma 10, della legge. La parte può dichiarare all’uffi ciale di stato civi-
le di voler anteporre o posporre il proprio cognome, se diverso, a quello 
comune. 

 2. A seguito della dichiarazione di cui al comma 1 i competenti uf-
fi ci procedono alla annotazione nell’atto di nascita e all’aggiornamento 
della scheda anagrafi ca.».   
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    DECRETO LEGISLATIVO  19 gennaio 2017 , n.  6 .

      Modifi cazioni ed integrazioni normative in materia pe-
nale per il necessario coordinamento con la disciplina delle 
unioni civili, ai sensi dell’articolo 1, comma 28, lettera   c)  , 
della legge 20 maggio 2016, n. 76.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 1, comma 28, lettera   c)  , della legge 
20 maggio 2016, n. 76, che delega il Governo all’ado-
zione di modifi cazioni ed integrazioni normative per il 
necessario coordinamento con la presente legge delle di-
sposizioni contenute nelle leggi, negli atti aventi forza di 
legge, nei regolamenti e nei decreti; 

 Visto il regio decreto 19 ottobre 1930, n. 1398, recante 
approvazione del testo defi nitivo del codice penale; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 set-
tembre 1988, n. 447, recante approvazione del codice di 
procedura penale; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 4 ottobre 2016; 

 Acquisiti i pareri delle competenti commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 14 gennaio 2017; 

 Sulla proposta del Ministro della giustizia, di concerto 
con il Ministro dell’interno, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali e il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 

  EMANA
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.

      Modifi che al codice penale    

      1. Al codice penale, approvato con regio decre-
to 19 ottobre 1930, n. 1398, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  

   a)   all’articolo 307, quarto comma, dopo le parole: «il 
coniuge,» sono inserite le seguenti: «la parte di un’unione 
civile tra persone dello stesso sesso,»; 

   b)   dopo l’articolo 574  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 574  -ter  .    (Costituzione di un’unione civile agli ef-

fetti della legge penale)   . — Agli effetti della legge penale 
il termine matrimonio si intende riferito anche alla costi-
tuzione di un’unione civile tra persone dello stesso sesso. 

 Quando la legge penale considera la qualità di coniuge 
come elemento costitutivo o come circostanza aggravan-
te di un reato essa si intende riferita anche alla parte di 
un’unione civile tra persone dello stesso sesso. »; 

   c)   all’articolo 649, primo comma, dopo il numero 1) 
è inserito il seguente: «1  -bis  . della parte dell’unione civile 
tra persone dello stesso sesso;»; 

   d)   all’articolo 649, secondo comma, dopo le parole: 
«del coniuge legalmente separato» sono inserite le se-
guenti: «o della parte dell’unione civile tra persone dello 
stesso sesso, nel caso in cui sia stata manifestata la volon-
tà di scioglimento dinanzi all’uffi ciale dello stato civile e 
non sia intervenuto lo scioglimento della stessa».   

  Art. 2.

      Modifi che al codice di procedura penale    

      1. All’articolo 199, comma 3, del codice di procedu-
ra penale, approvato con il decreto del Presidente della 
Repubblica 22 settembre 1988, n. 447, sono apportate le 
seguenti modifi cazioni:  

   a)   al secondo periodo, dopo le parole: «conviven-
za coniugale» sono inserite le seguenti: «o derivante da 
un’unione civile tra persone dello stesso sesso»; 
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   b)   alla lettera   c)   le parole: «cessazione degli effetti 
civili del matrimonio contratto con l’imputato» sono so-
stituite dalle seguenti: «cessazione degli effetti civili del 
matrimonio o dell’unione civile tra persone dello stesso 
sesso contratti con l’imputato».   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza fi nanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono ai 
compiti di cui al presente decreto con le risorse umane, 
strumentali e fi nanziarie previste a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 19 gennaio 2017 

 MATTARELLA 

 GENTILONI SILVERI, Presidente 
del Consiglio dei ministri 

 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 

 MINNITI, Ministro dell’interno 
 POLETTI, Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali 
 ALFANO, Ministro degli affa-

ri esteri e della coopera-
zione internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

        NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modifi cate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 28, della legge 20 maggio 
2016, n. 76 (Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stes-
so sesso e disciplina delle convivenze):  

  «28. Fatte salve le disposizioni di cui alla presente legge, il Gover-
no è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, uno o più decreti legislativi in materia di unione 
civile tra persone dello stesso sesso nel rispetto dei seguenti princìpi e 
criteri direttivi:  

   a)   adeguamento alle previsioni della presente legge delle dispo-
sizioni dell’ordinamento dello stato civile in materia di iscrizioni, tra-
scrizioni e annotazioni; 

   b)   modifi ca e riordino delle norme in materia di diritto interna-
zionale privato, prevedendo l’applicazione della disciplina dell’unione 
civile tra persone dello stesso sesso regolata dalle leggi italiane alle cop-
pie formate da persone dello stesso sesso che abbiano contratto all’este-
ro matrimonio, unione civile o altro istituto analogo; 

   c)   modifi cazioni ed integrazioni normative per il necessario co-
ordinamento con la presente legge delle disposizioni contenute nelle 
leggi, negli atti aventi forza di legge, nei regolamenti e nei decreti. ».   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’art. 307 del codice penale, come modifi -
cato dal presente decreto:  

 «Art. 307.    (Assistenza ai partecipi di cospirazione o di banda 
armata)   . — Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato o di favo-
reggiamento, dà rifugio o fornisce vitto, ospitalità, mezzi di trasporto, 
strumenti di comunicazione a taluna delle persone che partecipano 
all’associazione o alla banda indicate nei due articoli precedenti, è puni-
to con la reclusione fi no a due anni. 

 La pena è aumentata se l’assistenza è prestata continuatamente. 

 Non è punibile chi commette il fatto in favore di un prossimo 
congiunto. 

 Agli effetti della legge penale, s’intendono per i prossimi congiunti 
gli ascendenti, i discendenti, il coniuge,    la parte di un’unione civile tra 
persone dello stesso sesso,    i fratelli, le sorelle, gli affi ni nello stesso 
grado, gli zii e i nipoti: nondimeno, nella denominazione di prossimi 
congiunti, non si comprendono gli affi ni, allorché sia morto il coniuge 
e non vi sia prole.».   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’art. 199 del codice di procedura penale, 
come modifi cato dal presente decreto:  

 «Art. 199.    (Facoltà di astensione dei prossimi congiunti)   . — 1. I 
prossimi congiunti dell’imputato non sono obbligati a deporre. Devono 
tuttavia deporre quando hanno presentato denuncia, querela o istanza 
ovvero essi o un loro prossimo congiunto sono offesi dal reato. 

 2. Il giudice, a pena di nullità, avvisa le persone predette della fa-
coltà di astenersi chiedendo loro se intendono avvalersene. 

 3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si applicano anche a chi è legato 
all’imputato da vincolo di adozione. Si applicano inoltre, limitatamente 
ai fatti verifi catisi o appresi dall’imputato durante la convivenza coniu-
gale    o derivante da un’unione civile tra persone dello stesso sesso   : 

   a)   a chi, pur non essendo coniuge dell’imputato, come tale con-
viva o abbia convissuto con esso; 

   b)   al coniuge separato dell’imputato; 

   c)   alla persona nei cui confronti sia intervenuta sentenza di 
annullamento, scioglimento o    cessazione degli effetti civili del matri-
monio o dell’unione civile tra persone dello stesso sesso contratti con 
l’imputato   .».   
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